
Don Vincenzo Romano: speranze umane e divine, biblico del Giubileo.

All'interno di questo fenomeno del Giubileo c'è una ricchezza enorme. Il documento pontificio ha centrato molto il discorso sull' Anno Santo e poco abbia centrato sul Giubileo. Voi direte ma non è la stessa cosa? Io dico no, vorrei farvi capire che sono due cose diverse una rispetto all'altra in progressione noi facciamo un anno santo per prepararci al Giubileo ma ritengo che esso sia un istituto, una rivelazione contenuta nel libro del Levitico che apre all'uomo degli sconfinati orizzonti. Per dirla velocemente ho segnato tutti i santi e i morti. Vedete la Chiesa ha messo insieme oggi i morti e poi in pratica i Santi ce li dimentichiamo e invece i morti ce li ricordiamo. Ridotto proprio all'osso il mio ragionamento è questo:l'anno santo è l'anno dei morti, il Giubileo è l'anno dei Santi. In altre parole la nostra vita è fatta proprio di queste due situazioni i morti e i Santi. Noi li guardiamo dall'altro lato, potremo guardare in terra noi siamo tutti dei morti e fra di noi ci sono dei Santi. Recuperare l'Anno Santo e recuperare il Giubileo significa capire tutto questo e io ora cercherò di darvi le premesse di questa mia riflessione. Come è nato l'Anno Santo ? L'Anno Santo è fondamentalmente nato come l'anniversario del matrimonio o della nascita. fondamentalmente nato come l'anniversario nascita. Infatti cominciò ad essere eelebrato verso il 1300 come anniversario centenario dell'evento di Cristo, poi dopo da centenario passò a cinquantenario e da cinquantenario a venticinquenario. Si pensò ogni tanto di ripetere questo ricordo del centenario dell'evento Cristo. La Chiesa poi ha fatto degli Anni Santi speciali, uno dei quali è stato il 1933 in riferimento ai trentatre anni di Gesù Cristo. Poi c'è stato stato l'Anno Santo del 1950. Se guardiamo le caratteristiche dell'Anno Santo si fa riferimento fondamentalmente alla misericordia di Dio che la Chiesa amministra. Come dire noi siamo un mucchio di pochi di buono però viene il momento in cui  nostro Signore si dimentica e comunque siate " Padre perdona loro perchè non sanno quello che fanno ". Il Giubileo e tutta un'altra cosa, l'Anno Santo nasce come misericordia, come indulgenza, che è il massaggio dell'anima è come se la Chiesa dopo aver rimesso i peccati ora ti mette in condizione di togliere il dolore postumo della tua mancanza, che io ho fatto del male, sono poi assolto ma ho ancora dentro di me la mancanza del male. Questa è l'idea dell'indulgenza che viene amministrata dalla Chiesa continuamente, ma in modo particolare quando viene un Anno Santo.

La Chiesa rimanda al testo di Luca 4,18-19 che riprende un testo di Isaia 61,1-2, in parte amputandolo in parte richiamando, anche Isaia 58,6 che significa un anno di grazia, sono venuto a predicare un anno di grazia del Signore, sono venuto a portare praticamente la lieta novella, sono venuto a sanare coloro che sono ammalati.

Presupposto di questa misericordia, ciò che viene richiesto, è il pentimento e la conversione cioè io ti voglio venire incontro, ma dammi un indirizzo di positività, e allora tu pentendoti e convertendoti ottieni questa misericordia della Chiesa. L'Anno Santo lo celebriamo ogni giomo, la misericordia della Chiesa è continua, l'Anno Santo è un modo di essere continuo del Figlio di Dio che vive all'interno della Chiesa. Quindi penitenza e misericordia formano questo asse portante del documento pontificio Tertio Millennio Adveniente.

Infatti l'Anno Santo in quel documento è fondamentalmente visto come penitenza e conversione. Ma l'Anno Santo prevedeva  anche uno spostamento cioè un pellegrinaggio e questo pellegrinaggio è diventato come meta Roma e quindi si va a Roma. Questo pellegrinaggio esprime, come ogni pellegrinaggio, un’idea come salirò al monte de1 Signore, cioè mi sposto dalla mia realtà per entrare in una realtà più grande, la realtà di Dio. Voi fate pellegrinaggio ogni domenica quando uscite da casa vostra per andare a Messa. Noi non ce ne accorgiamo, diventa così naturale. Lasciare la propria casa per entrare in un luogo di Dio dove mio padre, mia madre, mio figlio, mio nipote diventa mio fratello, in Chiesa si è tutti fratelli non ci si può rivelare con una funzione diversa da quella di fratello di uno e dell'altro. Il Giubileo è tutta un’altra cosa. Se avete la possibilità di leggere il cap. 25 del Levitico scoprirete che esiste un istituto all'interno della Bibbia che si chiama Giubileo che verosimilmente non è stato mai applicato, che ad un certo momento come tutto il Vecchio Testamento mi sembra un libro estromesso alla Sacra Scrittura ma è Parola di Dio, c'è questa enorme realtà che si chiama Giubileo, qualche cosa mi deve dire ancora oggi se è Parola attuale di Dio. Questo istituto ve lo sintetizzo in modo veloce : dice che durante la settimana si sono sette giorni, che sono sei più uno. C'è praticamente un settimo giorno che deve essere dedicato al Signore e quindi bisogna riposarsi.

Poi vengono i sette anni, così come dividi il tempo dei giomi dividi anche quello degli anni allora passa un anno, due, tre, quattro, cinque, sei e ti devi fermare al sesto anno non devi seminare la terra, non lavorarla, lasciala riposare un po' come la vecchia rotazione agraria. Ora mangiati quello che la terra spontaneamente ti da in quell’anno, tu farai riposare te, gli animali e la terra. Quindi quello che avviene per la settimana avviene per gli anni, un sabato per la settimana, un anno sabbatico per un settennato. A questo punto scatta un meccanismo nuovo per quanto riguarda i settenni, primo settennio, secondo, terzo, quarto, quinto e sesto fai sette settenni e allora si ha che sette per sette è uguale a quarantanove e avrai conclusos sette settenni (sette è un numero che tende a dire infinito). Allora in pratica, quando dico quarantanove anni, non dico quarantanove anni ma dico sette settenni, sette perfezioni sette volte la perfezione, quindi quando tutto il tempo sarà perfetto, ed ecco San Paolo dirà quando venne la venne la pienezza dei tempi per indicare un tempo pieno,allora capiterà il cinquantesimo anno ed ecco il Giubileo. E’ un anno fuori quota, non appartiene piu a nessun settennato, è un anno extra.

Questa è la nostra storia, quando arriveremo al cinquantesimo anno stiamo uscendo fuori, è una realtà di uscita. E’ finita la storia, la storia come possiamo dire, dire è finita la mia vita, quant'e la vita di una persona dovremmo dire quarantanove anni, sette settennati per essere esatti e quant'è la storia dell'umanità sette settennati, quant’è la storia di una realtà umana sette settennati, quando diciamo sette settennati vogliamo dire tutto, è finito. Questo è il segreto per capire questo istituto, altrimenti non lo si capisce. Allora quando viene questo cinquantesimo anno non ha le caratteristiche degli altri quarantanove, quindi il Giubileo sta piu avanti dell'Anno Santo. L’Anno Santo riguarda noi che siamo i morti e il Giubileo riguarda i Santi e questo è un discorso che nella Chiesa è morto. Una cosa è vivere la spiritualità dell'Anno Santo, altro è vivere la spiritualità del Giubileo. Nel documento pontificio ci sono entrambi le cose, perchè il Papa richiama per un verso l'Anno Santo e per un verso richiama il Giubileo.

L’Anno Santo l’abbiamo trovato nella storia della Chiesa ed è un anniversario di Cristo, dell'evento Cristo, di quel famoso sesto giorno in cui il Cristo fu crocifisso. Questo Anno Santo viene centrato sull’idea della penitenza, della conversione, sull'idea di un pellegrinaggio per andare verso Dio. Poi abbiamo un istituto, una realtà che sta nella Sacra Scrittura, che non è stato mai applicato nel corso dei secoli che si chiama Giubileo e questo discorso è un discorso sul tempo e come vivere il tempo. Il tempo umano lo potremo configurare come sette anni per dire la completezza totale ma finiti i sette per sette anni è finito il tempo, viene un cinquantesimo anno che non ha l’orologio, che è il tempo della divinità, non è più il tempo del!'umanità e quindi non c'è tempo. Se oggi il Papa ci chlama a vivere questo Anno Santo e questo Giubileo  noi siamo chiamati a due cose: a vivere l'Anno Santo che è già in preparazione ma quando arriverà il Giubileo dovremo cambiare completamente perchè ci viene richiamata la santità di Dio. Tutta questa baracca del tempo su che cosa fonda? Fonda su una struttura dell'uomo e sulle uscite che l'uomo può avere. Cominciamo a. guardare una cosa che a noi non appare molto evidente però che  voi sapete. Se vi domando quante anime avete mi rispondete una. Riflettiamo piu a fondo. Cominciamo a vedere che significa quando dico " io ", quando voi pensate in questo momento di voi stessi e ricordate quando eravate bambini, voi continuate a dire io quando ero bambino, non dico lui, il principio che unisce la vostra esistenza per cui  vi sentite Antonio, Giuseppe. L'anima la mettiamo come una specie di  spettro, l'anima è un principio organizzante è ciò che ci fa essere noi, è il principio vitalizzante, quando leviamo il fatto biologico quello che ci fa dire io è proprio il nostro io, usiamo anche in questo caso la parola anima. Se ad un certo momento voi parlate, quando indicate voi stessi, dite io, molto spesso in modo sotterraneo, ma anche espressamente dite anche noi. Quando un padre di famiglia  vuole giocarsi l00.000 lire ai cavalli e dice io non gioco in realtà dice noi non giochiamo perchè ha la moglie, i filgli, per cui si sente una persona. Questa è un'altra persona in cui ci individuiamo, siamo io, siamo noi.

E' già un grande passo avanti, l'io è un po' piccolino, il noi è un po' piu grande, l'io è quella cosa che comanda fortemente dentro di noi. Il noi è la parte più ricca. Il noi lo cogliamo già nell'attimo quando sentiamo l'odore del latte appena nati andiamo verso il petto di nostra madre, ci accorgiamo che non siamo solo io e abbiamo bisogno del petto di nostra madre. Lo viviamo poi maniera perfetta quando ci innamoriamo quando abbiamo bisogno l'uno dell'altro, quando troviamo un'amicizia e a quel punto ci rendiamo conto che non si può vivere da solo ma di vivere  insieme, questa è la  seconda anima dell'uomo. Le anime le vedete belle dentro di voi, vi accorgete che siete voi, che siete io, che siete noi, sto usando il verbo essere. Queste belle cose vanno, per quanto ottime, splendide al cimitero. Al cimitero va a finire il mio io e il mio noi, noi come essere ci definiamo uomini, come io persone. Oggi tutto il discorso della Chiesa è fatto su questo tema ed è riduttivo e invece poi quando viene il momento della morte, noi non diciamo c'è l'anima e diciamo le anime benedette. Ma scusate sono i nostri morti anime benedette o siamo noi anime bendette. Siete o no un'anima? Voi però non lo dite siete, voi dite di avere un'anima, io ho un'anima, in questa frase si raccoglie tutto il fallimento della fede cristiana. Noi non capiremo mai fin quando noi non correggeremo questo errore di espressione non ho un'anima ma sono un'anima. Per noi l'anima è qualcosa che si tiene come in un

deposito, nel frigorifero, l'io-noi hanno sempre la nostra anima sempre congelata o la tengono come il banco dell'esazione delle imposte dove si va a pagare qualche cosa, noi lavoriamo per portare all'anima, molto spesso la mettiamo sotto narcosi. Mentre noi ci identifichiamo con l'io, il noi è già una cosa che non si tocca è più evanescente. Il noi significa l'amicizia che ho con lui, parlare con voi, ci si sente in un gruppo, in una famiglia, il noi è impalpabile tuttavia noi ci identifichiamo con esso, invece se parliamo dell'anima noi non ci identifichiamo con essa. Quando noi pensiamo all'anima dei morti che è addormentata, pensiamo al riposo di Cristo che dorme, ma se Cristo è la vita come si riposa in Cristo se non, muovendosi, facendo un'altra cosa "io sono il Dio dei vivi e non dei morti", Cristo è vivacità.

C'è una quarta anima. Quando diciamo che Gesù è asceso al cielo, di lui si parla di corpo, sangue, anima, e divinità. Oltre l'anima ci deve essere un'altra cosa che è la divinità, ma è uno scatto completamente diverso, quando io sono ricreato nel Battesimo, io sono un'altra cosa. Prima è un io, un noi, e un'anima immortale, ora è uno spirito divino.

L'io e il noi se ne vanno al cimitero, un'altra è quella che diciamo passa oltre al morte, quando verrà il momento della mia morte mi toglierò il sacco di pelle e sarò io non la mia anima, io sarò passato dall'altro lato e il sacco di pelle me lo porterò dietro. Io sarò me stesso quando mi saro tolto la pelle, ecco allora che i morti quando la Chiesa, celebra i morti fa celebrare non coloro che dormono coloro che stanno le ossa al cimitero, ma le anime di noi tutti che siamo anime e non la giornata delle ossa che stanno al cimitero. Facciamo un altro passo: diciamo che l'uomo cammina io, noi e cominciamo a camminare nella storia della nostra vita e così anche l'umanità.  Qual'è il fine di tutto questo? E' quando verrà il momento del morire, c'è il morire non la morte, c'e il nascere. Quando il bambino stava nel seno della madre, diceva al fratellino e alla sorellina, noi qui dobbiamo morire, no dobbiamo nascere, quando uscivano dalla realtà calma, tranquilla del seno della madre, quando uno esce fuori ed ha visto i1 mondo e rientrasse ne1 seno della madre direbbe al fratellino, pensavamo di morire invece si nasce. Non è questa quindi l'immagine della resurrezione di Gesù, la Bibbia ci dice di starsene tranquilli come voi dopo nove mesi siete nati a questo sole e a questa luce, dopo 90 anni voi nascerete e questa la chiameremo morte o nascita a secondo che abbiamo una visione pessimistica o no della nostra realtà, dopo di che, che sarò io ? Uscirò e sarò anima, già lo ero qui anima, il continuo di tutta la mia esistenza è la mia anima. Se per l'aborto ci si difende sulla persona e

sulla persona umana che sono tutte cose esatte, ma c'è chi dice che queste cose vanno a finire al cimitero. Provando a sentire che siamo un'anima, capite quanto diventa importante salvare una vita o no, l'io o il noi di un bambino, perchè non possiamo uccidere una persona quando è in coma perchè è un'anima che sta vivendo. Tutto dipende da un essere e da un avere. Dove va a finire questa anima, dove stanno i morti noi pensiamo sempre ad un luogo, in realtà i morti sono anime, l'immagine della Bibbia dove noi dovremmo uscire, ricordatevi il libro della Genesi che cosa fece Dio per l'uomo, lo pose dentro perchè lavorasse e custodisse il Paradiso Terrestre. Ma secondo voi il paradiso terrestre è stato abrogato, eliminato o esiste ancora ? La risposta la troviamo nel Vangelo che dice Gesù Cristo ad un malfattore alla sua destra "oggi sarai con me nel Paradiso " che è solo quello terrestre. Gesu Cristo quando risorge, la Maddalena lo ferrna e credette di incontrare l'ortolano, lo prese come il Signore del Paradiso terrestre. Quando Gesù muore discese agli inferi che significa? E' entrato nel regno delle anime, e entrato nel regno degli inferi per liberare gli spiriti che in essi erano prigionieri. Quando Gesù Cristo arriva al momento della sua morte diventa il punto centrale, inaugura il Paradiso terrestre dove andrà la nostra anima immortale. Quando Gesù Cristo è venuto, quel giorno

ha soffiato la divinità, vicino alla sua croce c'era una porta piccola sembrava una scatola nera all'intemo e un giardino bello operano le anime, sono operatrici, operano, perchè i nostri morti stanno qui, mio padre, i nostri eroi stanno qui e noi siamo entusiasmati, vorremmo un posto dove stiamo bene con la famiglia, lavorare, volerci bene. Gesù Cristo invece di quella bella vetrata si volle infilare in quella porta stretta, in quel buco nero in quell'angolo. Preferite allora la porta stretta alla porta larga? La porta stretta è la porta dell'ascensore che porta a Dio e nostro Signore dice: amico mio, se hai fiducia in me invece di cercare solamente una pace della tua anima, cerca il volto di Dio ed io ti dò le chiavi dell'ascensore e puoi salire in paradiso e puoi diventare santo, questo è l'ascensore della santità e questo è il paradiso terrestre. Tutta la nostra vita noi siamo combattuti per

costruire un mondo buono per cercare di vivere un pò meglio tra di noi, poi dopo arriviamo ad un momento della nostra vita in cui si dice è tutto questo che vado cercando, allora esce Santa Rita da Cascia. Qual' è la differenza tra un santo e un morto? Uno è salito nel giardino, l'altro è salito con l'ascensore davanti a Dio. Le uscite dell'umanità sono due l'uscita orizzontale quella delle anime e

l'uscita verticale quella dei santi. Quella delle anime la celebriamo con l'Anno Santo e quella dei santi con il Giubileo. Noi siamo stati creati come esseri orizzontali e la fine dell'umanità è un settimo giorno, un settimo giorno che chiamiamo Paradiso Terrestre, che chiamiamo mondo di beatitudine, i beati, che noi vivremo e che noi cominciamo già a vivere oggi continuamente se ci mettiamo su noi stessi come anime. Noi continuamente viviamo questo settimo giorno; il Paradiso terrestre sta qui nel momento che facciamo l'eucaristia. Gesù Cristo è l'albero della vita in mezzo e noi siamo intorno, però c'è un secondo punto che è un'offerta che nemmeno noi potevamo prevedere quella che viene detta la seconda creazione. Quando è venuto Gesù Cristo ha messo a posto la prima creazione dicendo: " mi state mettendo in croce ma Padre perdona loro perchè non sanno quello che fanno "  e così è aperta la porta del Paradiso e così noi lo chiamiamo Salvatore e Redentore, lui ci ha redento dai nostri peccati. Poi ha detto ( 40 giorni dopo la resurrezione) che voi siete arrivati al settimo giorno ora verrà l'ottavo. Gesù muore nel sesto giorno, poi il settimo giorno che è il giorno del sepolcro, Gesù è entrato nel mondo delle anime, discese agli inferi, l'ottavo giorno è il giorno della resurrezione è come una semina di divinità. Il nono giorno ci troviamo ad Emmaus giorno in cui nostro Signore si ferma come eucaristia in mezzo al mondo. Questi numeri li troveremo scritti nel Levitico e quando noi scopriremo la maniera di leggere la fede automaticamente la Bibbia ci diventerà chiara. L'Anno Santo lo facciamo ogni giorno se noi riflettiamo vi accorgerete che questa riflessione sull'Anno Santo e sul Giubileo è la riflessione su noi, su me, sulla Chiesa.

Da dove viene l'anima è un problema che ad un certo momento non è chiaro nella teologia cattolica. Quello che io voglio cogliere è un criterio di base che Dio quando ha creato il mondo non ha creato una materia. Se la prima realtà è quella della materia, noi uomini arriviamo sempre secondi e fondamentalmente per noi la realtà è sempre questo tavolo, questa stanza, i soldi, il terremoto ecc. Così ci hanno insegnato o per meglio dire così  si continua per ignavia ad insegnare. Qual'è allora la mia soluzione diciamo dal punto di vista scritturistico? Io leggo all'interno del racconto della Genesi una proposizione splendida nel primo versetto "in principio Dio fece l'essenza...". Allora la mia visione della creazione non è una visione della creazione in cui fondamentalmente Dio ad un certo punto fa comparire il mondo. Così l'immaginiamo noi, non compare il mondo, nè Dio si mette dopo ad aggiustarlo visto che l'ha sbagliato a fare e l'ha fatto caotico e ci mette sei giorni per metterlo a posto. Dice S. Agostino che la creazione è venuta proprio fuori dello spazio e del tempo perchè è un atto che tocca a Dio è un atto divino. Noi non possiamo contattare Dio nel momento in cui sta creando. Così quando parliamo della resurrezione di Gesù Cristo, possiamo vedere il lato umano della resurrezione, ma il lato divino ma il lato divino come lo afferriamo ? Tutti i fatti che toccano direttamente Dio li leggiamo dal nostro lato ma non dal suo. Se leggendo la Sacra Scrittura, che è il fondamento della nostra cultura posso trovare l'affermazione che Dio ha creato una vibrazione, un'energia ed essa si e depotenziata, si è espressa in materia ed io cambio completamente la mia visione del mondo quindi la mia visione del tempo, quindi delle anime, dell'io e quindi cambia tutto e questo è il segreto, secondo me. Se vogliamo inventare il terzo millennio, cominciamo a cambiare la visione mondo e la visione dell'uomo, se noi non guardiamo la realtà e guardiamo l'uomo in maniera diversa, il terzo millennio sarà uguale agli altri continuando a lamentarci, a scannarci. Questo mondo è vita condensata, io non sono un corpo ma sono una vita condensata e che Dio ha creato la vita non la materia (la materia è illusione) e il mio corpo non è la realta, ma è l'espressione del mio essere vivo. Io sono un vivente che si esprime in questo corpo quando voi pensate all'io, l'io si esprime attraverso questo corpo, all'essenza, quindi è la parte vitale che dovrebbe venire a galla ma voi invece avete insegnato ai vostri figli continuamente la lealtà della materia, poi l'anima l'abbiamo messa nel frigorifero e abbiamo detto tu la materia la devi trattare in un certo modo perchè Dio ha comandato di fare così, altrimenti ne soffre l'anima. Tutto questo per me non è esatto, Dio non ha comandato niente per il semplice motivo che ci ha dato tutto nell'attimo iniziale della creazione, è la spinta creativa di Dio la nostra legge morale. Dice il profeta Ezechiele al cap.16 come regola fondamentale dell'uomo, " vivi come l'erba del prato " e che Gesù Cristo dice alla fine " amatevi ", cioè realizzate la vita e il precetto morale del cristiano è uno solo, vivere, no esistere (che significa realizzare quella spinta creativa che Dio mi ha dato). Io sono un fiume, sono una pietra lanciata da Dio, io corro la mia traiettoria e nel correre realizzo tante cose che cosa sono allora le mie anime ? Sono via via la coscienza che io prendo di questo slancio di Dio. Nell'attimo che Dio ha creato questa vibrazione come se avesse lanciato un suono, questo è l'atto creativo di Dio e come la parola si stacca dalle mie labbra e diventa onda che cammina in avanti il mondo, è questa onda che assume via via delle connotazioni, comincia a diventare gemito, lettera, frase, poema, sinfonia. Quando il mondo diventa una sinfonia come dice San Paolo voi siete il poema di Dio e non è una frase poetica ma teologica cioè voi siete i suoni usciti dalla bocca di Dio come delle lettere che si mettono insieme e formano una bella cosa. Quando siete arrivati al settimo giorno, cioè avete creato la parola che vuol dire che Gesù Cristo ci ha insegnato, diciamo tutti quanti insieme Padre Nostro e allora a questo punto è finito il mondo. Qual'è la fine di tutto, è quando la vita riuscirà a trovarsi, ma ella potrà dire Padre Nostro, ma dove si troverà questo Paradiso Terrestre ? In nessuna parte, sta qui perchè è venuto un uomo, Gesù di Nazaret con il suo io, dicendo io, ha apeno le braccia,  in quell'io era finito il mondo, in quell'io Gesù Cristo diventava l'anima del mondo, diventava tutto il mondo. Qual'è la mia funzione ? E' essre l'anima del mondo. Ognuno di noi sarà nell'attimo in cui si identifica con Gesù Cristo, quando io mi allargo e abbraccio tutto il mondo, ecco ciò amatevi gli uni e gli altri siate uni tra voi. Quando io abbraccerò tutto e questo lo capirò il giorno in cui chiuderò gli occhi e mi sento tutto anima quel giorno mi accorgerò quanto io sarò, io sarò la vita, questa è l'anima, non vi ho detto una cosa statica come il vostro io, è un io che è cresciuto in molti anni e così è cresciuto il vostro noi perchè vi siete allargati (fidanzati, mogli, fratelli e sorelle) e l'anima cresce tale e quale. Qual'è la maniera per essere tutto questo? E' banale, è il mangiare, Gesù Cristo non ci ha lasciato a caso l'eucarestia che è il mangiare, se non assimilare ciò che è estraneo a noi, per cui mi sta parlando in questo momento la tazza di caffe che ho preso prima, che non è più distinguibile da me, è Vincenzo Romano quella tazza di caffè che vi sta parlando, il pranzo di mezzogiorno mi sta parlando. In questo modo.

Io ho recuperato il mondo in me e se io in questo momento potessi

in un solo grande morso mangiarmi l'universo, l'universo si chiamerebbe Vincenzo Romano e vi starebbe parlando. Questa è fantasia, è fantascienza ma come anima no, ecco la riscoperta dell'anima. Se già la mia onda hertziana, l'onda vibratoria delle mie cellule, dei miei atomi ha iniziato a vibrare quando sono stato concepito, ora questa onda si è allargata sapete quanto sono largo in questo momento? Sono largo 128 anni luce, questo è Vincenzo Romano in questo momento e anche ognuno di noi, a seconda della sua età, perchè la sua onda si è dilatata. Vogliamo allora cominciare a credere che la mia anima abbraccia tutto l'universo. Sembra follia, sembra fantascienza quello che sto dicendo. Poi questa è la provocazione della fede biblica, la quale dice che voi non siete i piccoli animali della terra. Si è studiato che i cani e i gatti hanno un io come noi, ce l'hanno abbastanza chiaro. Questo nostro orgoglio di sentirci individui io non lo sento più e mi sento felice che lo trovo

negli altri ma ciò di cui dovrei andare orgoglioso è di essere un'anima, cioè di essere un principio agglutinante. Io devo comlnciare a pensare di essere un'onda oltre che un corpuscolo, perchè se io mi ricordo di essere un onda io mi trovo a 20 anni luce dalla terra e sto camminando io e mio padre che è morto, la mia e la sua onda stanno camminando insieme allora stavamo insieme sotto il braccio e le nostre onde si allargarono insieme io sto con mio padre, vedete i morti come ritornano, già come onda mio padre vive con me. Se potessi avere coscienza della mia onda io vi parlerei da Alfa a Centauro perchè io sto là. Che cos'e allora l'anima è una coscienza sempre più grande di noi. La prima coscienza dice " io " la seconda dice "noi" la terza coscienza dice "mondo". Ecco l'anima, quella cosa piccola svolazzante, nebulosa, corporea che noi immaginiamo come anima in realtà è l'involucro del mondo è la grande bocca che continuamente mangia tutto l'universo è la possibilità per noi di essere l'io della vita e allora ecco che ripeto le cose che disse Gesù io sono la via, la verità e la vita. E io dico che non ci sarà mai imitazione di Cristo autentica se non ripeteremo queste parole di Gesù Cristo. Infatti io sono la vita in realtà tutta la mia esistenza dalla nascita e fino a quando continuerò a vivere come anima che farò, dormirò, riposavo nel seno di mia madre ma

mi costruivo, riposo anche qui ma costruisco, riposerò ma costruirò l'anima allora ecco io sono io sono la via della vita è in me che la vita si realizza, quella vita che è uscita da Dio, quella vibrazione che è cominciata io sono il poema di Dio.

Vi rendete conto può essere che tutto quello che vi dico siano fesserie ma, se per un attimo voi accettate questo, vi rendete conto che è la sovrana dignità dell'uomo, altro che l'individuo e la persona umana che va al cimitero, vi rendete conto della dignità enorme di ognuno di noi che siamo piccoli uomini, povera gente, preghiamo per un terremoto, siamo impauriti per una cambiale che scade, se per un attimo ci svegliamo come dice il Vangelo '' svegliati o tu che dormi " . Questo eterno risvegliare che nostro Signore Gesù Cristo continuamente ribatte, che San Paolo ribatte continuamente svegliatevi, aprite gli occhi e a questo punto vi sentirete grandi, enormi e vedete tutti i problemi che nascono, quelli della scuola, quelli della televisione, della politica dipendono da quale occhio voi li vedete. Se voi vedete i problemi con gli occhi dell'io e del noi avrete paura ma se lo vedete con l'occhio dell'anima avrete tutta un'altra visione del mondo; ecco come quella persona in mezzo a tutte quelle difficoltà si sentiva sereno, era sereno perchè in quel momento era un'anima. Quando abbiamo fatto questo discorso non è ancora niente, siamo ancora al settimo giorno, poi viene il discorso della divinità che è un'altra cosa. Se noi già non predichiamo il settimo giorno, la nostra anima, la grandezza di uscire dal giardino dell'Eden, se non avvertiamo la dignità profonda di essere anima come potremo capire l'offerta di divinità che ci ha fatto Gesù Cristo " siate esseri simili a Dio " c'è bisogno di quello che dice l'Anno Santo, di quelle parole che usano in un certo momento quando dice l'Anno di Grazia del Signore, quando venne la pienezza dei tempi tutta la parte che sta sviluppata poi all'interno della Tertio Millennio Adveniente. E' cominciato il tempo di Giovanni Battista : fate penitenza, raddrizzate le vie del Signore scoprite di avere un'anima e cominciate ad ambire di essere l'anima del mondo, questo è il bisogno di dilatazione che abbiamo dentro di noi, perchè non guardiamo i segni dei tempi. Che cosa cerca un drogato quando prende la droga se non una dilatazione del proprio io ? Quando uno va nel Tibet per imparare le tecniche di meditazione orientale che va cercando? Una dilatazione del proprio io. Quando andate nelle mani di uno psicanalista e vi parla dell'aspetto cosciente dell'inconscio vi sta dilatando l'altra parte di voi. Quando vediamo la gente che va dai maghi, si sono imbroglioni, ma invece di condannare perchè non ci 

facciamo carico delle esigenze che spingono le persone a farlo. Io condanno il drogato, ci vuole assai a condannarlo, ma ponete l'esigenza perchè il drogato si droga. Sette sataniche, maghi, oroscopi, sciamanesimo, si ha bisogno di dilatazione e questo bisogno è vero Anno Santo. Allora dice San Paolo tutto ciò che è buono, bello, questo fatelo perchè lui non e un uomo ristretto ma dovete allargarvi.

Ricordatevi che siete un'anima prima di doverlo scoprire con la morte e fate che questo tempo sia tempo di gestazioine, allora non è che il mio corpo non serve la mia anima mi sta parlando attraverso

il mio lo e il mio noi e siamo tre cose messe insieme sotto una trinità dentro di me che sta parlando ora viene in evidenza il mio io, il mio noi ma spero che venga in evidenza la mia anima perchè le vostre anime ascoltino la mia, quello è l'unico dialogo che conta. E' un livello profondo che va al di là del mio parlare che mi mette in contatto con voi. Se comincio a sentirmi un'anima allora la comincio anche a scoprire. Quando comincio a capire che debbo attrarre tutti a me, quando sarò elevato io vi attrarrò tutti a me, io debbo essere la vostra via, io devo essere la formula santa. Quando sento tutto questo mi comincio a rendere conto che da solo non ce la faccio e allora comincio a invocare il Salvatore e lì nasce l'invocazione del Salvatore.

Don Vincenzo Romano: Spiritualita del Giubileo

Il concetto del tempo della divinità e dell'eternità sono concetti che un pò ieri vi ho esposto. Dicevo ieri di riscoprire con l'anima l'eternità e questo è uno dei temi di questo tempo. Riscoprire la propria anima come realtà di noi stessi, e riscoprire che la nostra anima è immortale. Il tempo condiziona il mio io, condiziona il mio noi ma non condiziona la mia anima, se voi mettete in circolazione l'anima voi vi rendete conto che il tempo assume un valore molto relativo e invece è proprio quello che ci domina. Riscoprendo l'anima e riscoprendo l'eterno non avrete paura, quando l'anima vi si accosta al momento della morte, si accosta l'eteerno a questo punto, questo riscoprire l'anima, ha un secondo momento: desiderare la divinità che è lo specifico che Gesù Cristo ci ha insegnato. Gesù Cristo è venuto sul mondo per restaurare l'eternità che noi avevamo completamente perduto e viene ogni giorno in mezzo a noi nelle nostre coscienze per restaurare la vostra anima. L'eternità, quella del settimo giorno, viene anche per dire "cominciate ad ambire alla santita". Allora questo nostro tempo, stringendo proprio all'osso, quello che la fa spiritualità di un tempo di Anno Santo e di Giubileo

è proprio questo riscoprire l'anima, l'eternita, è desiderare la santità. Per riflettere sul tempo lo possiamo fare, abbiamo gli strumenti perchè il tempo è una nostra dimensione, è una dimensione della storia, noi siamo tempo, siamo spazio e tempo. Occorre cominciare a ritrovare il gusto dell'eternità, quando correremo finalmente felici, quest'idea di potersi dilatare, diventare una cosa grande e poi  desiderare l'eternità.

Questo tempo deve essere tempo di novità e di risveglio, noi abbiamo perduto nella nostra predicazione l'idea del risveglio, svegliati tu che dormi nel Vangelo c'è tanto sonno, il sonno comincia sulle prime cose, cadde su Adamo e il Signore gli tolse una costola.

Gli strumenti per riflettere sul tempo, per gustare l'eternità, desiderare l'eternità sono moltissimi. Uno degli strumenti che a me è parso di riscoprire nella Bibbia e che poi viene attuale nel discorso che stiamo facendo è proprio quello della festività. Riflettete un attimo, i giorni camminano lunedi, martedi... e improvvisamente oggi è domenica che vuol significare quella domenica per quella giornata che stiamo vivendo oggi? Allora diciamo la domenica bisogna andare a messa, se non riempi il bollettino ti arriva l'ufflciale giudiziario e ti fa la contravvenzione a nome di Dio. Invece no è molto più bello, amico mio abbiamo faticato sei giorni, è finito il tempo entriamo in un altro eone dicevano gli antichi, è finito il tempo, la domenica mattina mi alzo e poso l'orologio e poi dico: Ah! oggi sono libero perche sto riflettendo e gustando un'eternità che mi viene annunciata nella festività perciò non bisogna affliggerla perciò sono contrario a tutte quelle formalità, quelle cose che pure 

quel giorno diventa come gli altri e invece come quando si va in villeggiatura mi levo l'orologio. La festivita diventa come un simulacro, un sacramento di un tempo non tempo e riportandoci al nostro tema questo fu inventato e proposto dalla Bibbia come il sabato, che cos'era questo sabato? come è nato questo sabato ?

Lasciamo stare che è nato perchè la settimana nasce con la luna. La  aniera di spiegarla tecnicamente è abbastanza facile. Calcoli che hanno fatto gli antichi per sezionare il tempo. Nella Bibbia perchè è

stato scelto questo? E' stato scelto un sistema nel quale praticamente il tempo è stato determinato attraverso dei numeri. Nel discorso della creazione i giorni non servono a niente, ma serviva per indicare due concetti fondamentali: l'eternità e il tempo. Allora quando lo scrittore sacro ha scritto la Genesi ha costruito quella cosa, ha voluto dire state attenti che prima della creazione c'è la Divinità poi fuori del tempo Dio ha creato perchè il tempo Dio non lo tocca, altrimenti se lo toccasse, diverrebbe un Dio temporale. Dio ha creato fuori del tempo nel momento in cui la creazione è, con la creazione nasce lo spazio e il tempo, questo è tutto il punto e allora come lo svolgeremo questo tempo? Qual'è la definizione del tempo? La definizione del tempo è 1,2,3,4,5,6  i numeri normalmente arrivano tutti quanti uguali fino a cinque, succede un fatto strano, a mio parere, l'uomo è creato dal primo giorno, la storia di 6 giorni è un'antropologia non è una cosmologia ma se a lettere di scatole sta scritto facciamo l'uomo si sta concludendo il tempo, infatti fra poco verrà il settimo giorno perchè l'uomo è stato creato al sesto giorno. Che vuol dire questo fatto? Voler indicare che tutto il tempo è l'uomo, che la fine del mondo saro io, voi, ognuno di noi, che è inutile che aspettiamo le stelle che cadono e altre cose, i venti stellari. La fine del mondo è quando nasce un uomo, natale è la fine del mondo. Ogni volta che nasce un bambino è finito il mondo e quel bambino sarà il volto del mondo. Pensate due persone che si amano, sono due cose divise. Mettono al mondo un figlio, il loro amore, quando nasce quel bambino è diventato carne ha assunto un volto e i due genitori quando guardano il figlio vedono la concretizzazione di un qualcosa che sembrava astratto, vedono la loro vita che ha assunto la figura e la sostanza di un uomo. Se l'uomo guarda veramente il cielo e la terra, le acque, il mare il proprio incontro con gli altri incontra un catechismo che non se lo vede proprio quello che scrivono a Roma o a Milano.

Nostro Signore ci ha spiegato tutto e allora quando voi volete concludere la realtà di un uomo e di una donna come la concludete ? Facendo nascere un uomo, ecco al sesto giorno nasce un uomo e questo uomo è la fine di tutto arrivato un uomo è finito il mondo, è filnito il tempo. E allora quando noi pensiamo qual'è il significato del tempo? Sono io il significato del tempo, sono la conclusione del

tempo. Il sistema, quello precedente come nasce 1,2,3,4,5,6, settimo giorno che è di categoria diversa. Mentre nei 6 giorni trovate opere, invece il settimo giorno è vuoto e diciamo Dio si riposò e

nasce questo concetto del riposo. Quando arriva il settimo giorno tu devi essere un signore quindi compiere opere di vita, cose che non devono essere di schiavi, cose di persone legate al tempo perciò la domenica deve essere un giorno di festa perchè quella festività è il sacramento, è il segno che la storia si è risolta, che in noi si è chiuso il tempo ed io finalmente sono un uomo libero, perciò nell'attimo che che io vivo il sabato sono il sabato del Signore, sono tranquillo, sereno perchè ormai il tempo è passato e uno che sta vivendo? Il sabato del Signore. Nella festività del Sabato all'interno della Scrittura si nota che tutti i divieti connessi con il sabato sono tutti divieti di essere schiavo non perchè questo esprima una idea negativa ma perchè oggi è il giorno della tua Signoria. Il Sabato diventa il memoriale del futuro. Quando nel giorno 1,2,3,4,5,6, quando in questa vita dove viviamo come un io-noi facciamo il giorno del Signore stiamo vivendo il sacramento e il segno di quando finalmente usciremo, oggi stiamo vivendo il sacramento e il segno di quando finalmente usciremo, oggi noi stiamo uscendo, oggi è la proiezione, oggi è la presenza di quello che un giorno sarà, è il memoriale dell'uscita nostra dal mondo. Se noi riusciamo a cogliere il senso della nostra festività ci rendiamo conto conto che tutta la nostra vita va verso una grande festa e che la viviamo nella quotidianità dell'oggi. Il sabato quindi si vive tutti i momenti quando l'uomo lascia l'orologio e avverte la sua eternità. Uno dei modi per capire come questo settimo giorno del riposo è pienezza di vita è quello dei miracoli. Il miracolo è come se ad un certo punto nel quotidiano in questi sei giorni mi si apre uno spiraglio sul settimo. Il settimo giorno quando avrò chiuso questi occhi ed entrerò nel giardino, quando io sarò un'anima nella sua pienezza io non starò a parlando qui ma a casa mia. Noi ci siamo amputati, espropriati l'anima, quindi quando vediamo il miracolo urliamo, andiamo a Mejugori a vedere quelli che stanno così, probabilmente perchè stanno con la loro anima. Lo schema dei sei giomi della creazione è lo schema fondamentale che ha dato luogo alla settimana e al sabato. Parliamo di un'altra cosa e andiamo più verso il Giubileo. Quando vi parlo di settimane di giorni, nella Bibbia, secondo me " giorno " indica " uomo " . Quando dico 7 giorni ho indicato la pienezza dell'uomo. Nel momento in cui io giungo alla pienezza della vita ho compiuto sette livelli di umanità, 1,2,3,4,5 livelli dell'uomo. Al sesto livello l'uomo è arrivato sta pronto per uscire, non a caso al sesto giorno Gesù viene crocifisso, non a caso al sesto giorno Gesù viene concepito. I numeri nella Bibbia sono tutti numeri situati. Questi padri della Chiesa erano maestri in questa numerologia e poi l'abbiamo dimenticata poichè molti non la capiscono non la sanno insegnare e non la dicono più. La numerologia è importante, allora quando pensiamo alla storia della Genesi sta facendo le piante, la terra, pensate che sta facendo voi che la nostra vita è fatta tutta, così verrà un giorno in cui incontreremo la croce al sesto giorno, la si può intendere come strumento della fine di tutto, come fallimento totale o la si può intendere come una scala appoggiata al cielo su cui si sale. Vedete che i giorni sono la storia dell'uomo se io mi sposto sull'anno io faccio la storia della società . Quindi dico pensate ogni settennario, ogni anno è come se fosse un popolo che si sviluppa, ogni settenario è come una sezione dell'umanità l'arte la politica la geometria, la matematica, gli eventi bellici, gli eventi buoni pensate a quello che è la ricchezza della storia. La storia comincia per settennati, l'uomo cammina per giorni, queste sono le due immagini. E' un problema di simbolismo. Noi abbiamo perso l'atteggiamento simbolico nella mente e quindi troviamo difficoltà, ma lo scrittore sacro che scriveva

per l'eternita usa un simbolo, quando io vi parlo di giorni, voi invece di leggere i giorni, voi vedete un uomo perchè il giorno e l'uomo sono la stessa cosa. Quando, invece di pensare all'uomo, pensiamo alla ricchezza dell'uomo e quindi alla storia, ai fatti, agli eventi, ai popoli, alle rivoluzioni, che posso dire? Invece di dire giorno dico anno. Ecco che allora quando ha voluto dire la fine del mondo ha voluto dire sei giorni perchè ognuno di noi finisce nei sei giorni e arriva ala settimo ma volendo dire tutti quanti noi e tutti quanti voi ha detto sette settennati. L'anno è come un popolo

se il giorno è uguale all'uomo, l'anno è uguale a tutta la realtà umana. Allora quando ha voluto indicare la fine del mondo ha indicato sette settennati quarantanove anni ed è uscito il Giubileo. Tutto questo se l'andate a guardare nella vita di Gesù Cristo vi accorgerete che queste ore sono fondamentali: al sesto giorno giorno Gesù muore, Gesù è concepito e muore al sesto giorno per entrare poi nel settimo che è il giorno del sepolcro dove sta in mezo alle anime per uscire poi l'ottavo che è il giorno della resurrezione per incontrare al nono i discepoli di  Emmaus e costruire l'eucaristia per concludere tutto in un decimo giorno. Allora voi andate a leggere il libro incomprensibile del Levitieo e ci trovate dentro la stessa storia. L'evento Cristo che è la semina del sesto anno, Cristo è stato seminato in croce e l' albero della vita messo a dimora. Il frutto che noi riceviamo dalla croce servirà a Gesù Cristo per scendere al settimo giorno fra le anime e salvarle, come si sono salvate le anime del limbo ? Si sono salvate per il frutto della croce. Il frutto della passione di Gesù Cristo, serve sia per andare agli inferi, sia per la resurrezione di nostro Signore, sia per costruire l'euearistia. L'ottavo giorno è la semina della divinità quindi Gesù Cristo in quel giorno lancia i semi di risurrezione nel mondo. I frutti di questo albero messo a dimora mi darà frutti fino alla fine del mondo al nono giorno. Quando voi vi trovate nella difficoltà quotidiana di vivere questo tempo che ci tiranneggia, io mi ricorderò che già alle mie spalle, c'è uno che è morto e che mi ha lasciato la libertà. Sò allora che, quando mi vedo schiacciato dalle cose di questo modo, e mi sento come un povero Cristo in croce, non sono finito, sarò luce per tutte le anime che sono intorno a me proseguirò verso la resurrezione e andrò sempre avanti. Questa attualizzazione è molto importante.

Se noi non vediamo qualcosa di concreto che è proprio la parola di Dio che si rivolge a me perciò la debbo attualizzare. Qual'è la fiducia che mi viene da questo tempo ? Qual'è la speranza che mi viene da questo tempo? E' che lui mi annuncia che quando io sarò come Cristo in croce io diventerò una pianta della vita allora mi muore Tizio mi distrugge Sempronio, mi calunnia Caio, tengo una malattia grave, a quel punto che cosa succede sono finito? No questa è la semina del sesto giorno, io ti garantisco che quello che stai pagando, questo ti darà un frutto per tutta la tua esistenza quindi non sarà perduto un attimo, un lamento. L'anima nostra o gode o soffre il giardino dell'Eden sta dentro di me .

Il mio purgatorio, il mio inferno o sta dentro di me o non ci sta a seconda di come io vivo, perciò tutta la vita diventa importante. Ma la nostra anima vive tutta un'altra realtà non è che gli debbo andare a portare le candele all'anima, no io sto vivendo se io in questo momento sto parlando in maniera falsa e mi sto ponendo di fronte a voi per far bella figura per gli applausi la mia anima sta

soffrendo, se in questo momento io sto cercando di comunicare una verità la mia anima sta godendo. Io quindi le costruisco il suo paradiso o il suo purgatorio. Quando vedo uno che ha commesso omicidi mi fa schifo ma fermandomi un attimo ai raggi X con la multifocale di Dio improvvisamente vedi l'anima e ti fa pena e quindi il mio sopportare quotidiano del sesto giorno, la mia croce quotidiana  e vivo con voi in una maniera diversa perchè non guardo più se siete simpatici, antipatici, odiosi, parlate bene o male di me, guardo le vostre anime e vengo negli inferi vostri ad aiutarvi a tirarvi fuori questa è la predicazione verso gli altri, io scendo continuamente agli inferi come Gesù Cristo per arrivare ad un punto in cui improvvisamente avverto in me la santità cioè io non ho solo il potere di venire a consolare le vostre anime ma io ho il potere di generare figli divini, io vi battezzo nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Il sacramento è la vostra festa non solo sul settimo giorno ma sul decimo è la vostra festa sulla divinità. Allora quando io dico io ti battezzo, io sto generando un figlio, sono un Dio che genra un Dio. Maria genera un figlio e diventa piena di grazia. Nel momento che io genero un figlio e quello mi dice papa io sono diventato immagine del padre, io sono simile a Dio.
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